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La 
crisi • • 

POLITICA INTERNA 

II Pri esce dalla maggioranza e respinge 
i tentativi di recupero dello Scudocrociato 
«Cariglia sapeva del cambio di ministero 
ma per informare noi non c'era tempo.... » 

La Malfa non concilia 
«La De si tenga Andreotti » 

Un colloquio Foriani-La Malfa ha sancito ieri sera la 
rottura finale fra il Pri e gli ex alleati di governo. A 
Forlani, che k> informava di come s'era conclusa la 
Direzione De, La Malfa ha suggerito: «Sarebbe utile e 
comprensibile accorpare i ministeri non ricoj>erti 
dal Pri. Quanto a strade diverse, chi compone il go
verno a quattro le scelga, ma la responsabilità è solo 
sua. fi Pri non c'entra più niente». 

VITTORIO RAOONK 

•«ROMA. «La verità è che lo
ro dovrebbero sconfessare il 
presidente del Consiglio In so
stanza è questo che io chiedo. 
Volete sapere se faranno mar
cia Indietro? Non credo Scom
mettiamo?» 

«Loro* sono i democristiani, 
perno del quadripartito che sta 
per chiedere la fiducia al Parla
mento. Chi paria, invece, è 
Giorgio La Malfa, il giorno do
po 11 gran rifiuto. 

Sono quasi le sedici Nella 
piazza di Montecitorio s'è ap
pena concluso ii rito funebre 
per Randolfo Pacciardl il se
gretario del Pri si gode un suo 
piccolo bagno di folla. Un po' 
di repubblicani sono venuti 
dalla Toscana e dalla Roma
gna, con le bandiere rosse. 

Vogliono abbracciarlo, ba
ciarlo. C e chi dice- «Uomini 
come te ce ne vorrebbero di 
pio». 

Come galvanizzato dal con
sento di quella che normal
mente si definisce «la base» 
(•abbiamo ricevuto più di cen

to telegrammi», giura il respon
sabile organizzativo del Pri, 
Gianni Ravaglia), La Malfa 
spara a zero su Andreotti, per 
tutto il giorno 

•Con gli appelli non si risol
ve nulla - dice la mattina ai 
giornalisti - Se il presidente 
del Consiglio volesse, potreb
be risolvere il problema in cin
que minuti» 

«Andreotti ia sbagliato due 
volte - ripete nel pomeriggio - . 
Ha sbagliato per come ha con
dotto la vicenda delle riforme 
istituzionali E ha sbagliato 
perche ha rotto II patto di leal
tà con un partito della coalizio
ne» 

•I casi sono due - infierisce 
a sera- o i l presidente Incan-
cato non si e accorto che ave
va un problema politico, o lo 
ha risolto come risolvono i loro 
problemi le correnti democri
stiane» 

Anche sul Ironie Interno La 
Malfa mette in mostra sereniti 
e fermezza. I suoi uomini si di
cono convinti che il Consiglio 

nazionale (doveva tenersi il 12 
maggio, forse sarà anticipato 
alla prossima settimana) per 
lui sarà un trionfo 

il segretario afferma di non 
ti'mere un asse fra Mamml e 
Gunnella, che entrambi gli 
hanno volato contro I altra se
ra In Direzione -Non credo si 
possa parlare di alleanza», 
spiega. Anche se aggiunge con 
una punta di perfidia «Certo, 
non è la prima volta che 1 due 
la pensano allo stesso modo 
Quando si votò il commissaria
mento dell'organizzazione si
ciliana, Gunnella si espresse 
contro e Mamml si assentò 
perchè non era d'accordo con 
la decisione che si voleva 
prendere» 

Pri Irremovibile, dunque? Pri 
che respinge le sirene dell'ulti
ma ora, inclusa quella dei tre 
•tecnici» di area che qualcuno 
aveva pensato di mettere nel 
governo per tenere in caldo le 
poltrone ad un eventuale rien
tro repubblicano? Il presidente 
Bruno Visentinl, a chi gli chie
deva notizie della trattativa 
con la De, rispondeva «Le ulti
me notizie non le ho Ma dubi
to che ci saranno novità. Da 
tempo pensavo che sarebbe fi
nita cost» 

Anche Antonio Meccanico è 
convinto che non ci siano mar
gini di ricomposizione. Do
ni inda «Siamo al funerale del 
pentapartito?». Risposta: «Te
mo proprio di st» Ma Meccani
co, che per la questione di 
pnneipio dello sgarbo al Pri si 
e trasformato - confessa - «da 
moderato In giacobino», chiu

de in bellezza lanciando a Mi
no Martinazzoli, futuro titolare 
delle Riforme istituzionali, una 
sorta di augurio di buon lavo
ro «Spero che faccia naccor-
pare la sua materia col mini
stero degli Affan regionali Se
parare la riforma del regionali
smo dal complesso delle inno
vazioni istituzionali, davvero 
non ha senso» 

L'oggetto del contendere tra 
il Pri eAndreotti, già chiaro da 
giorni, ieri era stato ancora più 
volte spiegato E appariva diffi
cilmente componibile Per ri
sanare il vulnus; la lenta Infer-
ta dal presidente incaricato al
la •lealtà» repubblicana, il Pri 
chiedeva che alle Poste tornas
se un ministro dell edera Mac
cabeo, per la precisione 

Dietro questa richiesta, sol
veva ter) I* «Voce repubblica
na», non c'è peto «11 problema 
miserrimo di posti di un tipo o 
di un altro tanto è vero che 11 
Pri ai suol posti rinuncia senza 
tante storie, e che si accomodi 
chi vuole» 

Il problema vero - sosteneva 
ancora la «Voce» - consi ite in 
questo «Evenuto meno il prin
cipio della collegialità» 

Il Pri, in sostanza, non discu
te la facoltà del presidente del 
Consiglio di proporre per i sin
goli ministeri chi meglio creda, 
scegliendo dentro le «rose» 
presentate dai partiti Ma con
testa «la mancata informazio
ne» sul cambio Galasso-Vizzini 
alla guida del ministero delle 
Poste. 

Andreotti, cioè, avrebbe do
vuto discutere con La Malfa le 

obiezioni che erano sorte at
torno alla candidatura di Ga
lasso Ed avrebbe dovuto di
scutere anche le "altre due mo
difiche» che ha deciso cioè lo 
spostamento di Battaglia alle 
Partecipazioni Statali e lo spez
zettamento del ministero di 
Maccanico «Levare a Macca-
nico le Riforme istituzionali -
concludeva la «Voce» - colpi
sce nel pieno il significato poli
tico stesso dell'apporto del Pri 
alla coalizione» 

Ma è una dichiarazione di 
Cariglia a far traboccare il va
so fi segretario del Psdi am
mette nel pomeriggio di essere 
stato Informato preventiva
mente da Andreotti del trasfe
rimento di Vlzzlnl dai Beni cul
turali ad un altro ministero «Mi 
ha chiesto se ero disposto a la
sciare I Beni culturali... ma non 
conoscevo la topografia del 
governo» 

Per La Malfa, che era stato 
tenuto all'oscuro di tutto, è la 
prova dello schiaffo ricevuto. 
•Cade l'ipotesi che il presiden
te del Consiglio non abbia avu
to il tempo di informare i parti
ti», dopò «il problema posto 
dal Psi sulla continuità degli in
dirizzi alle Poste» 

A sera la Direzione De si in
carica di seppellire ogni margi
ne di trattativa. E La Malfa si 
concede un ironico suggeri
mento «Accorpare» i ministeri 
lasciati liberi dal Pri, in modo 
che Andreotti possa almeno 
mantenere l'impegno di non 
aumentare le poltrone ministe
riali. 

Galasso: «Volete davvero parlare con me? 
Sono radioattivo... bocciato dal Psi» ^ 
«Cosa provo ad essere bocciato da ministro? Niente 
di particolare, mi spiacerebbe di più sbagliare un li
bro». Il professore Giuseppe Galasso minimizza, ne
ga che lui o il suo partito siano interessati alle pol
trone, ma si dice convinto che i socialisti siano stati 
al centro dell'opposizione al suo nome. «Se fossi 
stato ministro delle Poste, avrei rispettato gli equili
bri». Sul governo: «Lo giudicheremo dai fatti». 

ROSANNALAMPUQNANI 

••ROMA. Sorride tranquillo il 
professor Giuseppe Galasso, 
dopo la bocciatura della sua 
candidatura a ministro delle 
Poste. Ma l'Intervista ha voluto 
concederla solo ieri. «Davvero 
volete parlare con me? Non sa
pete che sono radioattivo», 
aveva detto scherzando lunedi 
mattina all'Unità. 

ADorn, profeuofe, c o n al 
lesaere bocciato da 

Non ho avuto alcuna particola
re sensazione Nella mia vita la 
politica ha avuto grande spa
zio, ma non è per me una pro
fessione La mia professione è 
quella di studioso dì varie di
scipline, al cui centro c'è la 

storia. Proverei sicuramente 
dolore per un libro sbagliato, 
non altrettanto per un ministe
ro avuto e perduto in succes
sione quasi immediata. 

Macai ha votato bocciarla? 
Si è parlato del veto determi
nante del Psi Ma poi Amato mi 
ha precisato che c'era stato so
lo un problema politico per la 
sostituzione di Mamml. Credo 
che i socialisti siano stati co
munque il centro dell'opposi
zione al mio nome. 

Ma a prescindere da qual
siasi valutazione In merito, 
non crede che ila «tato fatale 
togliere Mamml dalle Poste, 
dato che comunque garanti

va un certo equilibrio nella 
compagine governativa, so
prattutto verso a Psi? 

Non capisco cosa significhi ga
rantire un equilibrio, quando 
le linee politiche e legislative di 
un settore sono già fissate Se 
per ipotesi fossi stato nomina
to ministro delle Poste non 
avrei pensato neppure per un 
attimo a non rispettare le esi
genze di equilibrio che fanno 
parte della stessa soluzione le
gislativa data al settore. 

Ma la ma bocciatura per le 
Poste è stata motivata pro
prio In base airequillbrio, 
che lei non avrebbe potuto 
assicurare dal momento che 
è garante o è alato garante 
dell'Espresso. 

Si sono dette a questo riguardo 
parecchie schiocchczze Del 
collegio dei garanti dell'E
spresso ho fatto parte per alcu
ni anni, ma quel collegio si è 
sciolto ormai da circa tre anni 
Ma soprattutto non è vero che 
sarei collaboratore di «Repub
blica» lo scrivo per 11 «Corriere 
della Sera» e per 11 «Mattino», 
mentre la mia collaborazione 
con T'Espresso» ha una di
mensione culturale La funzio

ne di garante all'Espresso, 
inoltre, era di tutelare l'indi
pendenza della direzione e dei 
giornalisti verso la proprietà I 
garanti dunque non erano 
espressione della proprietà, 
bens! dei giornalisti Si pud im
maginare una più grave distor
sione delle cose? Per questa 
funzione, assolutamente cultu
rale e professionale del colle
gio dei garanti dell'Espresso 
hanno potuto far parte perso
nalità della cultura Italiana e 
intemazionale come Umberto 
Eco, Paolo Sylos Labini, Massi
mo Severo Giannini Ed lo so
no onorato di quella esperien
za. 

1 rerabbucanl non sono en
trati nel governo pentaparti
to, che divenni quindi un 
quadripartito. Cosa può ac
cadere ora? Può funzionare 
U ministero a quattro o l'Ipo
tesi delle elezioni anticipa
te, uscite dalla porta, rien
trano dalla finestra? 

Questo non ci riguarda. C'è un 
governo e lo giudicheremo dal 
suo comportamento rispetto al 
programma stabilito, nonché 
rispetto all'evoluzione dei pro
blemi del Paese Stando fuori 

l'area di governo non saremo 
vincolati a quei punti del pro
gramma che abbiamo accetta
to per senso di responsabilità, 
pur non essendo convinti, co
me le riforme istituzionali e la 
finanziaria. 

Comunque par di capire che 
non uscirete dalla maggio
ranza, Quale sari 11 vostro 
atteggiamento verso 11 go
verno? 

Noi abbiamo assunto una po
sizione sul governo spinti an
che dalla convinzione di dover 
evitare le elezioni anticipate. 
Questa posizione la manterre
mo fino a che sarà possibile 

La Malfa l'altro giorno ha 
espresso un pesante giudi
zio tu Andreotti, eoo col t i 
sarebbe Interrotto un rap
porto di fiducia. Lei che ne 
penta? 

Il segretario de) Pri ha fatto una 
ricostruzione degli ultimi fatti 
non contestata da nessuno. 

U crisi si è aperta sulla que
stione delle riforme Istitu
zionali e si è chiusalo quasi, 
con una querelle tu un mini
stero. Che Immagine avrà 
l'opinione pubblica del par

li palco (tede autorità ai funerali di Pacciardl. Andreotti (fra Taviani e Nilde lotti) osserva il segretario repubblicano Glorolo La Malfa 

I vertici dello Stato 
ai funerali 
di Pacciardi 
M ROMA. Alte cariche dello 
Stato e dirigenti di partito, nel
le ore convulse e confuse del
la crisi governativa, si sono ri
trovati a piazza Montecitorio 
per i funerali di Stato a Ran
dolfo Pacciardi, I esponente 
repubblicano morto domeni
ca all'età di 91 anni C'erano il 
capo dello Stato, i presidenti 
del Senato e della Camera, 
Spadolini e lotti, il presidente 
del Consiglio Andreotti, i giu
dici costituzionali Caianiello e 
Vassalli Con i maggiori diri
genti del Pn sono convenuti il 

segretario e il presidente della 
De, Forlani e De Mita, il segre
tario del Psdi Cariglia, il capo
gruppo socialista al Senato 
Fabbri, i liberali Sterpa e Bion
di C era anche Edgardo So
gno, che con Pacciardi parte
cipò all'HJnione per la nuova 
repubblica» Reparti in armi e 
la fanfara dei carabinieri han
no reso gli onori allo scom
parso, che aveva partecipato 
alia prima guerra mondiale, 
alla guerra di Spagna, alla Re
sistenza, aveva fatto parte del
l'Assemblea costituente ed 

era stato ministro della Difesa. 
Il presidente d« I Pri Bruno 

Visentin] ha ricordato 1 imma
gine più recente eli Pacciardi, 
il suo intervento «vigoroso e 
lucido» alla riunione della di
rezione repubblicana di ve
nerdì, le sue dchiarazlonl 
«battagliere» a dife .a del parti
to, pronunciate proprio alla 
vigilia della morte E ha rievo
cato le tappe di i na vita av
venturosa, dalla Spagna all'e
silio in Svizzera e negli Stati 
Uniti, all'impegno politico di 
questo dopoguerra, segnato 
anche dai «conflitti e dalle 
fratture dolorose» che negli 
anni sessanta divisero Pac
ciardi dai partito Giovanni 
Spadolini, nel suo discorso, 
ha reso omaggio ad «uno dei 
padri fondatori della Repub
blica», definendolo «combat
tente per la liberta e la demo
crazia di timbro e di stile au
tenticamente risorgimentale» 
Per il presidente del Senato lo 
scomparso Intuì, in modo 

Giuseppe Galasso 

tltJ della maggioranza? 
Certo, ci vorrebbe un bel co
raggio a dire che le cronache 
di questi giorni sono esaltanti 
dal punto di vista etico-politi
co. Per quanto riguarda il Pri 
voglio far osservare che non 
abbiamo fatto una questione 
di poltrone, ma una questione 
di principio sulla attendibilità 
del patti di una maggioranza di 
coalizione E quanto alle pol
trone abbiamo dimostrato at
taccamento ad esse lasciando
le e non inseguendole contro il 
consiglio di molti Passato il 
trambusto di questi giorni l'o
pinione pubblica non potrà fa
re a meno di notare ciò. 

Quindi il Pri si presenterà al

le elezioni regionali sicilia
ne con questo asso nella ma
nica, a differenza degli altri 
quattro partiti che hanno 
ministri da mettere in cam
po. 

SI. 
Ma se lei avesse fatto 0 mini
stro del Beni culturali quali 
priorità avrebbe metto In 
agenda? 

Le priorità le sto esponendo da 
quattro, cinque anni con co
stante azione pubblicistica Si
curamente avrei fatto ogni 
possibile sforzo per mettere in 
atto ciò che ho scritto a iniziare 
dalla legge Galasso per la tute
la del territorio. 

Nilde lotti accusa: «È stato offeso il Parlamento» 
n presidente della Camera denuncia: 
«Sui gruppi parlamentari s'impone 
la volontà dei partiti: è l'espressione 
dell'occupazione dello Stato...» 
Sostegno alle proposte di Scalfaro 

«MOMMO FRASCA POLARA 

•ani ROMA. «Una crisi che n«n . 
sia sanzionata dal confronto 
parlamentare viene vissuta 
non solo come violazione dei 
diritti del Ptirlamento, ma per
sino come offesa ad esso», ri
badisce Nilde lotti nell'aula 
della Camera tra gli applausi 
dei deputati di tujm i gruppi E 
denuncia che sutgruppi parla
mentari - cui la Costituzione 
affida un ruolo assai Importan
te neUajacrisi di governo - «si 
imponWa volontà dei partiti e 
spésso delle loro logiche inter
ne»: «E repressione, al Itwfljt 
più alto del meccanismi d é H 
democrazia, di quella occupa
zione dello Stato da parte dei 
partiti che continua ad essere il 
male più grave del Paese». 

L'occasione per la nuova, 
duplice denuncia del presi
dente della Camera è data ler-
sera dalla conclusione del di
battito sul bilancio intemo di 
Montecitorio, tradizionale oc
casione per fare il punto sul 
funzionamento dell istituzione 
parlamentare Ed è ovvio che, 
nel contesto di una crisi cosi 
acuta, il dibattile assuma una 
valenza politica tutta particola
re, in un Corrieri scippata di 
una sua rilevante prerogativa. 
Tant'è che in mattinala il de 
Scalfaro ha chiesto I immedia
ta discussione della propria 
proposta di riforma costituzio
nale tendente ad Imporre sem
pre la partamentarizzazione 
delle crisi. Appena prima di in-

Il presidente della Camera dei deputali Nilde lotti 

tervenlre in aula, Nilde lotti ha 
chiuso il nuovo ciclo di consul-
tazioni-lampo di Francesco 
Cosslga AI quale il presidente 
della Camera aveva già espres
so il suo «profondo rammari
co» per la gestione extraparla
mentare della crisi. 

E l'intervento in aula parte 
proprio da qui, dal carattere 

•molto complesso e anomalo» 
di una crisi che ha fatto scatta
re come non mai le critiche 
per il mancato dibattito alle 
Camere, venute «non solo da 
parte delle opposizioni» E sic
come Scalfaro ha denunciato 
lo squallore di una Camera 
•privata di autorità», lotti non si 
nasconde di aver pensato «alle 

infinite volte In cui abbiamo 
vissuto in questi decenni lo 
stesso squallore senza tuttavia 
che le voci di protesta assu
messero questa dimensione» 
E allora, che cos'è cambiato? 
•E' venuta maturando negli ul
timi anni una maggiore sensi
bilità» E di questa nuova sensi
bilità il presidente della Came

ra si è fatta interprete •aperta
mente e in ogni sede». Anche e 
proprio dopo la discussione 
della mozione Scalfaro, appro
vata tuttavia solo dalla Came
ra. >Non serve sottolineare che 
il governo era comunque im
pegnato» a motivare le ragioni 
della crisi prima di dimettersi, 
perchè «la mancata, esplicita 
espressione di eguale volontà 
del Senato ha consentito - sot
tolinea polemicamente Nilde 
lotti - il permanere del vecchio 
iter procedurale della crisi». 
Per questo 11 presidente della 
Camera sosterrà la richiesta 
Scalfaro. 

Altra cosa sarebbe, come 
chiesto da taluno, che le Ca
mere discutano 1 diversi mo
menti della crisi E, nello spie
gare perchè non è d accordo 
con questa ipotesi («dal siste
ma parlamentare si passereb
be ad un regime assemblea
re») lotti affronta un altro deli
catissimo tema I invadenza 
dei partiti La fase della crisi -
dice - è affidata dalla Costitu
zione ad altri protagonisti in 
primo luogo il capo dello Stato 
e I gruppi parlamentari, 
espressione dei partiti. Atten
zione, «cosi non sono esclusi 

né Parlamento né parlamenta
ri, ma essi si esprimono in mo
menti diversi dalle assemblee, 
e fanno sentire la loro voce 
proprio attraverso i gruppi 
consultati dal Quirinale» Ma, 
constata il presidente della Ca
mera, sui gruppi parlamentari 
«si impone la volontà dei partiti 
e spesso delle loro logiche in
terne» e questo «non è piccola 
cosa» «E' l'espressione, al livel
lo più alto del meccanismi del
la democrazia, dell'occupa
zione dello Stato da parte dei 
partiti» 

Per Nilde [otti è questo che 
rende anche «tanto difficile il 
discorso sulle riforme». Alla 
Costituente -ricorda- «i partiti 
avevano saputo farsi carico dei 
problemi della costruzione del 
nuovo stato democratico» •Te
mo che ora non sia cosi» Ep
pure «è indispensabile uscire 
dalla angustie di una visione di 
parte, e con lo stesso spirito di 
allora affrontare le riforme», 
avverte il presidente della Ca
mera augurandosi che «anche 
le difficoltà che stiamo vivendo 
in questa crisi ci spingano a 
quel salto di qualità che la si
tuazione impone» 

quasi profetico, i «guasti della 
partitocrazia» 

Da ultimo ha preso la paro
la Giorgio La Malfa Il segreta
rio repubblicano lo ha ricor
dato anzitutto come «oratore 
appassionato nei comizi degli 
anni a cavallo tra il 48 e I primi 
anni cinquanta, un vero e pro
prio mito dei giovani che si 
stavano accostando alia poli
tica» La Malfa si è quindi rife
rito alle ultime parole pubbli
che pronunciate da Pacciardl, 
sabato, «nel pieno di questa 
travagliata vicenda politica», 
parole «che hanno ispirato la 
decisione della direzione re
pubblicana» sul nuovo gover
no Circa la rottura intervenu
ta tra lo scomparso e Ugo La 
Malfa, ha cosi concluso- «Il 
suo ritomo nel Pri è stata una 
lenta rimarginata Sarebbe 
stato possibile con mio padre 
in vita? L'avrebbe salutato co
me si conviene a un compa
gno di tante battaglie» 

firiinfarina insiste 
«Marini al Lavoro 
scelta inopportuna» 
Per Sergio Pininfarina è stata «non oculata» la scelta 
di affidare il ministero del Lavoro a Franco Marini: 
come farà a prendere decisioni imparziali nella trat
tativa di giugno? Un giudizio dettato da timori politi
ci, ma infondato. In difesa dell'ex sindacalista, Lu
ciano Lama: un'ottima scelta per le capacità, non 
sarà fazioso. Gino Giugni: le critiche di Pininfarina 
sono molto inopportune. 

GIOVANNI LACCABO 

• i MILANO A Sergio Pinin
farina non piace che l'ex lea
der della Osi Franco Mann! 
diventi il nuovo monistro dei 
Lavoro «E' stata una scelta 
non oculata, l'avrei visto me
glio al Mezzogiorno», ha spie
gato ieri ai giornalisti, riba
dendo ed anzi puntualizzan
do una opinione affidata al 
Sole 24 ore, il presidente della 
Conflndustria in margine da 
un seminano presso I univer
sità Cattolica di Milano Una 
particolare antipatia per l'uo
mo Cisl? Il dispettoso sgam
betto all'avversano politico, al 
sindacalista che diventa mini
stro della Repubblica? Antipa
tie passionali no di certo-

•Non ho detto che non mi pia
ce Marini, anzi ho fatto 1 elo
gio alla sua intelligenza. Pero 
è una scelta non oculata alla 
vigilia di una trattativa difficile 
sul costo del lavoro, fare arbi
tro un sindacalista metterà in 
condizioni di difficoltà lo stes
so Marini Mi chiedo cosa farà 
quando dovrà prendere deci
sioni super parte». Dunque la 
diffidenza del capo degli im
prenditori è tutta poi tica. ma 
come non vederne la caduta 
di tono quando si spinge ad 
insinuare una possibile meno
mazione alla credibilità del 
successore di Donat Cattin? 
Secondo Pininfarina, Marini 
avrebbe meglio ricoperto un 
altro incarico, ma sulla base 
di una motivazione 'concer
tante, che mescola meriti per
sonali e contingenze anagrafi
che, una sorta di «pensata» da 
Lega lombarda alla rovescia 
«L'avrei visto meglio come mi
nistro per il Mezzogiorno Ma
rini è un meridionale che ama 
molto la sua terra, e là indu
striali e sindacati vanno mag
giormente d'accordo Avreb
be potuto dare il peso della 
sua intelligenza tutto in positi
vo» 

Sergio Pininfarina comun
que ha accolto con perplessi
tà anche la nascita del nuovo 
governo e le polemiche sul ri

fiuto del PRI «Non vogliamo 
entrare nel fatto squisitamen
te politico, per non tconfessa-
re la tradizione di neutralità 
della Confindustria. Non ci 
schieriamo né col partito pro-
elezioni, pro-crisi o viceversa. 
Confermo pero che il mondo 
delle imprese non pud sop
portare dodici mesi di clima 
pre elettorale Per l'economia 
occorre un segno forte, prov
vedimenti decisi. All'estero 
devono convincersi che l'Ita
lia ha voltato pagina». Nem
meno il programma del go
verno Io convince «Un pro
gramma bellissimo - dice - ma 
è uguale a quello degli ultimi 
tre anni Sembra un ntuale». 
Pininfarina dunque preferisce 
le elezioni anticipate7 «Devo
no essere i politici a capire se 
il metodo migliore per risolve
re la crisi sia un rimpasto, una 
verifica, oppure una crisi di 
governo, oppure le elezioni. 
In ogni caso una soluzione 
dei prolblemi a medio termi
ne non si potrà avere senza 
una modifica istituzionale» 

Tra i primi a criticare Pinin
farina per le opeinioni su Ma
rini è Luciano Lama «Mann! è 
un uomo adulto e responsabi
le, adatto a ricoprire la canea 
senza parteggiare in modo fa
zioso per i lavoratori Le criti
che di Pininfarina sono fuori 
luogo, sono improntate dal 
pregiudizio» Anche il presi
dente della commissione La
voro del Senato Gino Giugni, 
si schiera con Manm «Le criti
che di Pininfarina sono molto 
inopportune Trovo assurdo 
drammatizzare la nomina E' 
una scelta ottima dui punto di 
vista delle capacità dell intel
ligenza e della padronanza 
della materia Inoltre Marini 
conosce molto bene la logica 
delle parti» Anzi, secondo 
Giugni dal punto di vista del-
I immagine I unico od avere 
problemi sarebbe lo stesso 
Marini «Forse per lui sarebbe 
stato più giusto guidare un di
castero meno esposto al con
fronto con I sindacati» 

4 l'Unità 
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